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Dal consiglio ragionale di oggi 

Sarà rinviato 
i , 

il dibattito 
sulla giunta 

Deciso dopo l'incontro dei partiti di mag
gioranza - Il Psdi non chiede la crisi subito 

' Stamattina alla Pisana si riunisce il consiglio regionale. 
Ma non sarà una seduta lunga. Il presidente della gìnuta di 
sinistra Santarelli leggerà infatti una comunicazione all'inizio 
dei lavori. .Parlando a nome della maggioranza, proporrà 
all'assemblea di rinviare di una decina di giorni — all'8 
maggio — il confronto fissato per oggi in aula sul quadro 
politico e sull'azione di governo della Regione. Lo slittamento 
della discussione verrà probabilmente messo in votazione, 
dato il parere contrario della De. Santarelli chiederà di 
passare a una nuova seduta per dar modo ai partiti di appro
fondire e concludere un dibattito politico che è ancora in 
corso. 

E' questa la conclusione raggiunta ieri nell'incontro tra 
i gruppi della maggioranza. A piazza SS. Apostoli si sono 
riuniti — in due riprese, nella tarda mattinata dopo un col
loquio a due Psi-Psdi) e a metà pomeriggio — i dirigenti 
regionali di Pei, Psi. Psdi e Pri, presenti il presidente San
tarelli e il vicepresidente Paolo Ciofi. L'appuntamento, come 
è noto, era già stabilito da qualche tempo. Un chiarimento 
tra le forze che governano la Regione era stato chiesto in 
primo luogo dai comunisti all'indomani di alcune dichiarazioni 
fatte da Santarelli a ridosso dei recenti congressi socialisti. 

• Ma il tema centrale della giornata era ormai un altro. 
La posizione politica, cioè, manifestata sulla Regione nei 
giorni scorsi dal Psdi. Il suo segretario Sergio Tappi aveva 
«suggerito» a Santarelli di presentare oggi in consiglio le 
dimissioni della giunta; perché — aveva affermato il diri
gente socialdemocratico — la fase politica della maggioranza 
di sinistra alla Pisana è da considerarsi chiusa, esaurita. 

Quest'ultimo giudizio il Psdi l'ha ribadito anche ieri, ma 
è rientrata — o quanto meno non è stata più avanzata nella 
riunione di SS. Apostoli — la richiesta delle dimissioni e 
quindi l'apertura di una crisi. La formula attuale — ha detto 
Tappi ai giornalisti — il Psdi la considera esaurita; è una 
valutazione già sancita dagli organi del nostro partito. Dob
biamo però valutare — ha continuato Tappi — i tempi nei 
quali trarne le conclusioni. Tempi che. comunque, non pos
sono andare — ha terminato — oltre il 22 giugno. 

I socialdemocratici, dunque, hanno accettato — di fronte 
« agli appelli pressanti » degli altri partiti, come li ha definiti 
Tappi — la scelta d: conservare fino alle elezioni comunali 
il quadro politico esistente nella guida della Regione. Contrari 
fermamente ad una crisi, infatti, sono tanto il Pei quanto il 
Psi e il Pri. Non è possibile — è un po' la posizione comune — 
lasciare senza governo la regione in una così grave situa
zione economica e sociale. La giunta di sinistra ha davanti 
a sé un programma, un piano di lavoro importante che va 
rispettato e condotto in porto. Dopo il voto del 21 giugno 
sarà possibile fare un nuovo chiarimento e una verifica poli
tica. H Psdi, invece, sembra tuttora orientato a chiedere dono 
il voto non un chiarimento, ma le dimissioni e la crisi della. 
giunta. Una posizione più definita, comunque; dei socialde
mocratici sarà possibile che esca dal loro comitato direttivo 
convocato per il 6 maggio. Lo stesso giorno sono previsti 
gli organLdel Psi. >jf ,i?_a / „ . .*-, r - ,_ , , \ .^ 

Tra un «rotmd>~ e-l'altro deU'mcontro'dei-iquattro partiti-
della maggioranza, Santarelli ha anche parlato ièri con"espo
nenti della De. dei Pdup e del Pli. Sia pure con differenti 
motivazioni, tanto i liberali che Vanzi del Pdup si sono dichia
rati contrari all'apertura di una crisi. H Pdup ha annunciato 
che presenterà al presidente della giunta una « scaletta > di 
punti, di problemi sui quali concentrare il lavoro dell'ammi
nistrazione. I de Rocchi e Ponti per il momento si sono 
limitati a confermare la loro opposizione al rinvio del dibat
tito alla Pisana (lo chiesero tempo fa per bocca del consi
gliere Mechelli). 

Un commento ai giornalisti ha rilasciato, infine, il segre
tario regionale del Pri, Gatto. Se si fa la crisi — ha detto — 
chi ci rimette è tutta la regione. Se ci sarà una crisi non 
sarà certo per colpa dei repubblicani. 

v * * 

A colloquio con il compagno Paolo Ciofi 
; i 

Contro la Regione 
il governo 

usa l'accetta 
Tagli gravi ed indiscriminati al bilancio-Col
pite le spese produttive e gli investimenti 

Tagli alle spese, minacce di 
crisi: per la Regione questi 
sono giorni difficili. Sulle vi
cende amministrative e poli
tiche regionali abbiamo inter
vistato il compagno Paolo 
Ciofi, vicepresidente della 
giunta e assessore al bilancio. 

Con l'iniziativa assunta dal 
segretario regionale del PSDI 
si prospettano tempi difficili 
per la Regione. 

Sì, ma direi che tempi an
cora più difficili si prospet
tano per i cittadini, per i di
soccupati, per le donne e i 
giovani, per le categorie più 
deboli, ma anche per quelle 
forze imprenditoriali sane 
che intendono reagire alla 
crisi. Di fronte all'inflazione 
e alla crisi economica sem
pre più gravi e a provvedi
menti del governo che ri
schiano di mettere in ginoc
chio, le Regioni ci sarebbe 
bisogno di una giunta che 
funzioni, e non di aggiungre 
crisi a crisi. Ma evidente
mente chi vuole gettare in 
uno stato di ingovernabilità 
la Regione pensa ai casi 
propri e non tiene in nessu
na considerazione i problemi 
della gente. E' un bel modo 
di fare politica... 

Hai parlato dei provve
dimenti del governo, ma se 
ne sa ben poco. E' vero che 
il governo ha convocato i 
presidenti delle Regioni? 

Sì. Forlani e Andreatta con 
Mazzotta, ministro per le 
questioni regionali, ci hanno 
convocato per - annunciarci, 
con procedura insolita e sen
za alcuna consultazione, che 
il governo intende sottrarre 
dai bilanci regionali 750 mi
liardi: un incontro al massi
mo livello oer tentare di in
dorare la pillola. Come ha 
detto Forlani, e si taglia sulla 
carne vìva», e lo scontro è 
stato duro. 

Questo € taglio sulla carne 
viva* rientra nétte misura 
detta cosiddetta e fase due». 
messe in atto per combattere 
l'inflazione? E' così? • -

Esattamente, ma tutti i 
presidenti delle Regioni han
no giudicato queste misure 
ingiuste e inefficaci. 

Ce ne vuoi spiegare la ra
gione? 

E' presto detto. Si tratta di 
misure che non combattono 
efficacemente l'inflazione e 
non rilanciano gli investi
menti produttivi; non com
piono alcuna selezione tra 
spese superflue e sprechi da 

un lato e spese necessarie 
dall'altro, tra spese correnti 
e spese per investimento. Al 
contrario, si colpisce senza 
discernimento e con conse
guenze che possono diventare 
irreparabili. Perciò sono mi
sure inefficaci e sbagliate. E 
poi sono anche ingiuste, ini
que. 

Perchè? 
Anzitutto, perchè non sono 

affatto proporzionate ai tagli 
delle spese dei ministeri, che 
sono davvero irrisori, ridico
li, e, poiché, il governo si è 
dimostrato evidentemente 
impotente di fronte ai mini
steri e alle varie clientele, 
non fa altro che affondare il 
coltello nel corpo vivo delle 
Regioni. E poi, anche perchè 
le Regioni vengono poste tut
te sullo stesso piano: quelle 
che sperperano e quelle che 
si attengono a una linea di 
rigore, quelle che sono go
vernate bene e quelle che 
sono governate male. In
somma, si finisce col pre
miare il malgoverno. 

Le tue sono affermazioni 
molto crude, però bisogne
rebbe dimostrarle, anche con 
qualche cifra. 

Le prime cifre sono queste: 
il governo taglia 500 miliardi 
sui bilanci de? ministeri e 750 
miliardi sui bilanci regionali, 
però c'è un particolare, e 
cioè che 1 bilanci delle Re
gioni rappresentano nell'in
sieme circa un terzo del bi
lancio dello : Stato. Bisogna 
poi chiarire che le • Regioni 
sono finanziate in larga mi
sura con leggi nazionali di 
settore con vincolo di spesa 
e per un'altra parte con fon
di liberi che servono per i 
loro programmi e per la loro 
attività istituzionale. Il go
verno avrebbe potuto dire: 
rallento alcuni miei pro
grammi e quindi sospendo 
certi finanziamenti erogati 
con leggi settoriali nazionali; 
oppure avrebbe potuto dire: 
io governo fisso certi para
metri per le spese correnti 

{facoltative, se tu Regione vai 
oltre, ti penalizzo e non ti do 
i finanziamenti. Invece il go
verno ha fatto tutt'altro: ha 
tagliato di netto sull'articolo 
8 (fondo comune) e sull'arti
colo 9 (fondo di sviluppo) 
della legge 356. che è la legge 
essenziale attraverso la quale 
— lo ripeto — si finanziano 
le attività istituzionali e i 
piani di intervento delle Re
gioni. Così, tra l'altro, si col
pisce la loro autonomia e le 
si mette in condizioni di non 
funzionare. 

Ma in pratica cosa si veri
fica? , . 

In pratica si verifica che sul 
fondo di sviluppo ex art. 8 ci 
tagliano 137 miliardi secchi. 
Sul fondo comune ex articolo 
9 il discorso è stato questo: 
le Regioni avrebbero diritto 
a un aumento del 46 per cen
to, collegato all'incremento 
del gettito fiscale dello Stato 
secondo la legge, e invece 
l'aumento sarà del 18 per 
cento. In sostanza, si tratta 
di una diminuzione del 28 
per cento. 

E per il Lazio cosa signifi
ca? 

Il taglio si aggira tra i 50 e 
i 60 miliardi. Se si considera 
che i nostri fondi liberi sono 
di poco superiori ai 200 mi
liardi, la cifra è enorme. E 
tieni conto che con questa 
cifra noi finanziamo gli in
vestimenti produttivi, i pro
grammi aggiuntivi per la ca
sa, le attività sociali trasferi
te ai comuni, i piani per 
l'occupazione giovanile... Se 
la linea del governo passa, 
dovremo ridimensionare 
drasticamente i nostri pro
grammi e rifare il nostro bi
lancio, con le conseguenze 
che si posson prevedere. 

Non vedo però il collega
mento tra le misure del go
verno e l'iniziativa del PSDI. 

A me 'invece sembra del 
tutto chiaro. Per gestire 
questa fase e per evitare che 
si adottino misure che intac
cherebbero la sostanza stessa 
dell'istituto regionale come 
istituto di programmazione 
c'è bisogno di un governo 
regionale che governi, che 
prenda decisioni in stretto 
contatto con le forze sociali. 
Ti immagini cosa potrebbe 
accadere se si apre una crisi 
che inevitabilmente lascereb
be la Regione senza governo 
fino a settembre-ottobre? I-
noltre, le Regioni stanno 
predisponendo in questo 
momento le loro contro-pro
poste, e noi saremmo assenti. 
impotenti. Mi pare davvero 
incredibile che qualcuno vo
glia giocare cosi cinicamente 
sulla pelle della gente. 

Un'ultima domanda: quali 
sono le contro-proposte che 
le Regioni intendono avanza
re? 

Noi non vogliamo sottrarci 
a fare la nostra parte nella 
lotta all'inflazione e per fl ri
sanamento della nostra eco
nomia. Autonomamente, co
me Regione Lazio intendiamo 
adottare precise misure se
condo questa linea: conteni
mento ulteriore della spesa 
corrente e sostegno agli in
vestimenti. Credo che questa 
stessa linea sarà adottata da 
tutte le Regioni secondo una 
proposta che stiamo insieme 
elaborando, e avendo ben 
chiaro un concetto: non ab
biamo nessuna intenzione di 
fare da parafulmine per scel
te sbagliate, che accrescano 
le tensioni sociali e U tasso 
di ingovernabilità reale del 
paese. 

Dopo l'annuncio delle dimissioni del famoso cardiochirurgo 

Chidichimo lascia l'ospedale 
«Noi gli chiediamo di restare, ma 
il reparto continuerà a funzionare» 

« Un gesto clamoroso e im
provviso che ha colto di sor
presa gli stessi suoi collabo
ratori ». Cosi l'assessore Ra-
nalli ha commentato le di
missioni del professor Chidi
chimo, primario del reparto 
di cardiochirurgia del S. Ca
millo augurandosi tuttavia 
che l'illustre medico ci ripen
si. E' questa la posizione di 
tutti coloro — presidente del-
Qa USL RM 16 Mano Fran-
cescone, il direttore sanita
rio dell'ospedale professor 
Mastantuono, l'assessore co
munale Mazzotti — che ieri 
mattina hanno convocato 
una improvvisa ' conferenza 
stampa, dopo aver letto sui 
giornali le decisioni del pro
fessor Chidichimo. 

« La presenza di un prima
rio di così alto valore — ha 
detto Prancescone — è neces
saria per il reparto di car
diochirurgia, uno dei miglio
ri d'Italia per l'alta specia
lizzazione tecnologica e la 
professionalità di tutti 1 suoi 
operatori. Chiederemo uffi
cialmente al professor Chidi
chimo-di ritirare le sue di
missioni». ' 

Ma quali le motivazioni di 
un così grave proposito? Nel
la lettera arrivata solo ieri 
mattina nella sede della USL 
e nelle dichiarazioni rilascia
te a radio, televisione e gior
nali il professore ne fa un 
lungo elenco. In sintesi lui 
afferma di non poter conti
nuare a lavorare per le con
dizioni igienico sanitarie, per 
la mancanza di attrezzature, 
e che in teoria invece degli 
attuali 600 interventi annuali 
potrebbe eseguirne 1000 se 
l'amministrazione lo avesse 
messo in grado di farlo. 

Ora che la situazione ospe
daliera romana e in partico
lare quella del S. Camillo (il 
più grande nosocomio della 
città) non sia ottimale, è un 
fatto purtroppo ben noto, ma 
il comitato di gestione della 
Unità sanitaria da quando 
è diventata responsabile del
l'ospedale ha sempre presta

to particolare attenzione alle 
esigenze di questo reparto 
che dà prestigio a tutto il 
S. Camillo. 

Se dunque l'intervento del 
professor Chidichimo — ha 
aggiunto Iliano Prancescone 
— è diretto a suscitare inte
resse sul problema della car
diochirurgia a Roma e in 
Italia e a pretendere di con
seguenza interventi non spo
radici e legati al bilancio per 
una sempre maggiore affer
mazione e competitività con 
l'estero di questa disciplina, 
il suo gesto è apprezzabile 
e condivisibile. ' 
* « Non si può, invece, — ha 

sottolineato il dirigente della 
USL — voler dissociare il 
reparto dalla complessa si
tuazione sanitaria del S. Ca
millo e degli ospedali in ge
nere. L'ipotesi di un'isola fe
lice in un nosocomio in dif
ficoltà non è invece tra i 
nostri obiettivi». Gli sforzi 
che la USL ha fatto per mi
gliorare l'assistenza sanitaria 
ospedaliera sono provati nel
le cifre spese e nel lungo 
elenco di impegni essunti e 
portati a termine (ristruttu
razione e adeguamento di 

tutte le camere operatorie, 
della sala parto, del reparto 
di emodialisi, di pediatria, 
ortopedia e ginecologia, rin
novo o sistemazione di at
trezzature e strumentazioni 
sofisticate e costose) ma in 
più per il reparto del profes
sor Chidichimo si è avuta 
una sensibilità particolare da 
parte di Regione, Comune e 
Unità sanitaria. Del resto, 
non più tardi del 31 gennaio 
scorso il primario di cardio
chirurgia sottoscrisse un do
cumento di impegni assunti 
da Prancescone e Mazzotti 
nel quale Cardiochirurgia 
(nonostante difficoltà e pro
blemi) «risultava una delle 
strutture sanitarie più fun
zionali del territorio nazio
nale». 

E ancora ieri, il professore 
rispondendo a una lettera di 
rammarico per le dimissioni 
improvvise, firmata dai suoi 
collaboratori scrive che nel 
reparto « è sempre stato svol
to un lavoro qualitativo ad 
alto livello, non inferiore a 
quello di nessun Centro mon
diale». 

«Quando poi si denuncia 
una diminuzione degU inter

venti — dice il presidente 
aeiie USL — non si sottoli
nea a sufficienza la scarsa 
disponibilità dì sangue che 
non consente una program
mazione delle operazioni. Se 
Chidichimo non recederà dal
le sue decisioni sarà una 
grave perdita anticipata (il 
professore comunque entro 
sei mesi andrà in pensione) 
per tutto l'ospedale, ma l'equi
pe da lui guidata egregiamen
te per 15 anni sarà perfet
tamente in grado di prose
guire nel lavoro fin qui svolto 
e allo stesso livello di qualifi
cazione tecnlcoscientifica e 
professionale ». 

Comunque, vista la notorie
tà, la stima e il prestigio che 
circondano il professor Chidi
chimo il Comune ha nomina
to una commissione di in
chiesta composta da due car
diochirurghi e un funziona
rio: Dino Marino (del Poli
clinico) e Ugo Manzoni (del 
Gemelli) e Franco Tripodi 
(dell'ufficio programmazione 
della Regione) per verifica
re le reali condizioni del re
parto. 

Anche ' l'assessore Ranalli 
ha ricordato la priorità rico
nosciuta dalla Regione a un 
servizio come quello di Car
diochirurgia (l'altro anno ha 
erogato 1 miliardo e 600 mi
lioni in una sola volta per 
la nuova « emodinamica » e 
negli ultimi tre mesi i finan
ziamenti al reparto ammon
tano a 300 milioni). «Ma sap
piate — ha detto l'assessore — 
che a tutt'oggi il governo, 
non ha ancora dato una lira 
per il mese d'aprile per le 
competenze delle USL. Al quin
to mese dell'anno tutte le Re
gioni non sono in grado di 
sapere quanto sarà loro desti
nato come Fondo sanitario ' 
nazionale. Chi deve dare dia, 
chi deve gestire sia messo 
nelle condizioni di farlo. In
somma governo, ministro 
della Sanità e del Tesoro si 
assumano le loro responsabi- ° 
lità». 
Nella foto: Il professor Chi
dichimo 

Regione critico 
col governo per 
la formazione 

dei medici 
Secondo Anlatl la forma

zione professionale del giova
ni medici non si deve fare. 
E Infatti II commissario di go
verno ha bocciato una deli
bera della Regione in cui si 
autorizzavano le Usi a Indire 
concorsi per II tirocinio di 
giovani medici nelle struttu
re sanitarie pubbliche, per-
che vi si oppone il ministro 
della sanità. Ieri la Regione 
ha diffuso un comunicato In 
cui si condanna questa posi

zione del governo che tende 
a pregiudicare la formazione 
professionale In un settore 
cosi delicato. 

Vediamo come stanno te 
cose; I l governo avrebbe dovu
to, ormai da tempo, varare 
una norma che consentisse In 
base alla riforma sanitaria di 
base alla riforma sanitaria 
sostituire II tirocinio con 
un triennio di formazione 
nelle strutture pubbliche. Que
sto però non è stato fatto. 
Anlasl non approva I provve
dimenti nuovi, insomma, e 
boccia quelli vecchi. « Conse
guenza di questa assurda po
sizione — si legge nel comu
nicato dell'assessore Ranalli 
è che II nuovo non si può 
fare perché mancano gli stru
menti legislativi e il vecchio 
non si può riproporre per
ché superato dalla riforma. 

Ranalli 
favorevole al 

«day hospital» 
al S. Giacomo 

L'Istituzione del e Day Ho
spital» al «S. Giacomo», 
con apertura del servizio on-
coematologlco fino alle 18 
(e non solo fino alle 14) è 
stata sollecitata dall'asses
sore alla sanità della Regio
ne, Giovanni Ranalli, che 
ha dichiarato di condividere 
le proposte formulate recen
temente dal responsabile del 
servizio, dott Benni, In una 
conferenza stampa sulla si

tuazione sanitaria di questa 
struttura ospedaliera. 

Ranalli Infatti ha Indiriz
zato un fonogramma al pre
sidente dell'Usi RM/I , Invi
tando Il comitato di gestione 
dell'unità sanitaria ad e as
sumere proposte e verificare 
con urgenza» la possibilità 
di attuazione del e Day Ho
spital» Il quale rappresenta 
«una scelta giusta Indicata 
dal plano sanitario regiona
le per ridurre le degenza 
ospedaliere, contenere la 
spesa sanitaria e migliorare 
il rapporto con I pazienti». 

L'assessore chiede anche 
la partecipazione del citta
dini al conseguimento di 
questo obbiettivo, che, per la 
sua Importanza, «non deve 
essere deluso». 

L'Estate 
romana 
adesso 

sbarca a 
New York 

L'Estate romana sbarca 
a New York. SuWaereo che 
porterà negli Stati Uniti V 
assessore alla cultura Rena' 
to NicoUni viaggeranno an
che i materiali audiovisivi, 
i film, i documentari guati 

, nel corso di questi anni al
le manifestazioni di Mas
senzio, di via Sabotino, di 
Castelporziano. E" il segno 
del successo e dell'interes
se suscitato anche all'estero 
da questa esperienza roma
na, dall'iniziativa del Comu
ne nel campo — prima così 
povero e dimenticato — 
della cultura. 

L'invito a NicoUni viene 
daWlstituto di studi italia
ni della New York Univer

sity che ha organizzato una 
rassegna internazionale dei 
materìaU video prodotti in 
tutto U mondo. E nella 
grande esposizione interna
zionale VEstate romana avrà 
una sezione tutta per sé. 
L'assessore atta cultura ne
gli Stati Uniti avrà an
che incontri con U Mu-
seum of Art, con la Ford 
Fundation e il Guggenheim 
Museum (forse la più gran
de struttura museale priva
ta del mondo). 

Ma cosa «esporrà» Roma 
in questa mostra? Il mate
riale è moltissimo: c'è quel
lo dette due rassegne Vi
deo 79 e Videoroma 90, ci 

sono i documentari girati 
in via Sabotino (dove per 
due anni in una speciale 
struttura si sono svolti de
cine di spettacoU teatrali), 
o al Mattatoio. Ci saranno 
anche i fUm sul festival dei 
poeti a Castelporziano (dove 
fittissima era anche la rap
presentativa dei poeti sta
tunitensi insieme a quelli 
italiani ed europei) e su 
quello che si è tenuto Van
no scorso a piazza di Siena. 
Un altro settore particolar
mente importante è quello 
del teatro: le due rassegne 
suWavanguardia — organiz
zate da Giuseppe Bertoluc
ci e daWArci — troveranno 
un loro sposto adeguato. 

AWEstate romana saran
no interamente dedicati tre 
giorni di incontri e di mo
stre. Ma il viaggio di Ni
coUni ha anche un altro 
scopo: negli USA Ce un 
forte interesse per quello 
che si fa a Roma e sembra 
che quesVanno a New York 
vogliano organizzare qual
cosa di simile. Nei piani c'è 
un ciclo di proiezioni (tutti 
film italiani) in piazza, a 
Washington Square nel cuo
re del Greenwich VtBage. 
E per fare questo si cerca 
la collaborazione di chi, con 
i vari a Massenzio», ha già 
accumulato una betta espe
rienza. Ma Vassessore ha 
anche qualche altra propo

sta da fare: per esempio 
la rassegna nuovayorkese po
trebbe essere trasmessa in 
diretta via satellite anche a 
Roma (a giocando — dice 
NicoUni — sul fascino di 
questa specie di ubiquità 
elettronica »). 

I contatti che saranno 
stabiliti tra Roma e New 
York serviranno anche per 
mettere a punto un altro 
progetto: una grande mo
stra suWAmerica degli an
ni 60. Una mostra che non 
raccolga soltanto opere <T 
arte, film e spettacoli ma 
sii- anche spunto per ana
lisi e riflessioni, magari con 
un po' meno di «nostalgìa» 
e un po' più di intelligenza. 

A San Felice Circeo per saperne di più sulla drammatica storia di Luciana Scarpa 

Dove si muore ancora d'i I M I to clandestino 
La reticenza della gente - L'operazione compinta da nn medico obiettore? - L'impegno per la difesa della e 194 » 

LATINA — *Sì atta vita no 
alla 194 ». II manifesto brilla 
in modo sinistro e impietoso 
netta strada di S. Felice Cir
ceo. davanti all'autoscuola 
chiusa per € lutto»: Luciana 
Scarpa, la proprietaria, 41 
anni, è morta di aborto clan
destino dopo due giorni di 
agonia. 

Difficile parlare con qualcu
no nel paese, 7J500 abitanti 
che diventano centomila d'e
state. S. Felice oggi sembra 
proprio un piccolo centro do
ve tutti si conoscono e tanti 
hanno paura di parlare. Fi-

PAJETTA A RADIO BLU 
O99Ì *il« 14,45 a Radio Bla 

(94,800 mhz) il compagno Gian 
Cario Paletta parteciperà od un 
dibattito in diretta tal congresso 
di Palermo del PSI. Gli ascolta. 
tori potranno intervenire telefo
nando ai numeri dell'emittente: 
493081 « 4953316. 

GALLERIA A.A.M. 
Stogerà alfe ore 19,30 proteo le 

Galleria AAM. via dei Vantaggio, 
12, Alessandro Anselmi presen
terà i progetti di Santa Sevarii» 
in Calabria. Interverrà Paolo Por
toghesi. 

nestre e porte sbarrate a ca
sa di Luciana, i parenti non 
vogliono vedere nessuno. Al
l'autoscuola ci sono gli im
piegati. Nervosi, tesi, dicono 
di non sapere nulla detta vi
cenda: «La signora non si 
era confidata con nessuno di 
noi, non sapevamo nemmeno 
che fosse incinta*. NeVCattra 
stanza si intravede 8 vótto 
pallido di uno dei due figli 
detta donna finita così tragi
camente. 

Luciana Scarpa a S. Felice 
era un personaggio noto. Ar
rivata anni fa da Roma, redu
ce da una separazione dal 
marito, si era rimboccata le 
maniche e aveva messo su 
da scia l'autoscuola. Lei te
neva le lezioni di teoria, lei 
gestiva l'amministrazione. Bel
la, elegante, cordiale. Aveva 
avuto successo nei lavoro. 1 
due figli nati dai matrimonio 
fallito vivevano con lei: uno 
ha 14 anni, l'altro 8. 

Come è possibile che una 
donna così, evoluta e dina
mica, decida di ricorrere al
l'aborto clandestino? Sicura
mente Luciana conosceva Io 
esistenza detta legge 194 che 
nella zona di Latina è appli
cata, pur tra mule difficoltà. 

«Lo so io perché», sbotta 
una sua amica che siamo an
dati a trovare, la prima che 
finalmente rompe Ù muro di 
omertà. «Aveva paura che si 
venisse a sapere, che qualcu
no, magari del paese, la ve
desse in ospedale o venisse a 
sapere qualcosa. Ci aveva 
messo tanto, aveva tanto fa
ticato per farsi una posizione 
per dimostrare che era capa
ce dì far da sola, che questa 
idea la terrorizzava*. E per 
questo, per paura dette chiac
chiere si rischia la vita? « Lei 
non sa che ambiente è que
sto. Qui i volantini del movi
mento per la vita ti stanno 
distribuendo nette scuole ele
mentari. negli asili, davanti 
atte chiese. 1 firmatari contro 
la legge sevo le autorità del 
posto, la realtà è arretratissi-
ma, basta niente per distrug
gere una reputazione». 

Parola dopo parola, tra rab
bia e timori di dire qualcosa 
di troppo, viene fuori tutta la 
storia, netta sua agghiaccian
te semplicità. Luciana decide 
di non ricorrere atte strutture 
pubbliche e si rivolge altro
ve. Dove? e Non ad una mam
mana, ma ad un medico, lo 
non posso saperlo con certez

za — racconta l'amica — ma 
lei mi confidò di aver parlato 
con un medico quiaS. Felice, 
che aveva accettato di farle 
V intervento clandestino. 

E chi i questo medico? Ih 
paese la gente mormora un 
nome, quello di un sanitario 
del posto, a quanto pare obiet
tore di coscienza, ma anche 
noto «cucchiaio d'oro». Fuo
ri dell'autoscuola parliamo 
con un altro che non ha pau
ra, forse un parente, forse so
lo un amico. Piange. Non vuo
le dirlo. « Luciana, quando ha 
cominciato a sentirsi male ve
nerdì scorso, ha chiamato 9 
medico d'urgenza. Lui è ve
nuto, ma si è rifiutato dì far
la ricoverare. Ha detto che 
non c'era alcun pericolo, che 
tutto procedeva normalmente. 
Ma Luciana continuava a star 
peggio e così lunedì ha deci
so. Qui a S. Felice non c'è 
né un consultorio, né un ospe
dale, né un pronto soccorso. 
Case abusive quante ne vuo
le, speculazioni a non finire, 
ma di servizi neanche l'om
bra. Così l'hanno portata a 
Latina». 

Nell'ospedale Luciana non 
parla, e siccome non presen
ta emorragie ìm mettono -et 

reparto di medicina. Poi con
tinua a peggiorare e a tace
re. Solo lunedì sera i medici 
si rendono conto detta gravi
tà dette sue condizioni e ten
tano di tutto; ma è troppo 
tardi. L'ha uccisa la settice
mia: si saprà con certezza 
dai risultati dell'autopsia ese
guita ieri. 

Così muore davvero una vi
ta: una tragedia ancora una 
volta consumata in silenzio e 
in solitudine, tenendosi dentro 
dolore, paura e vergogna. Ora 
in tutta la zona di Latina non 
si parla d'altro. Pochissimi 
consultori in provincia, uno 
solo per tutta una citta che 
ha centomila abitanti, una per
centuale altissima ài obietto
ri di coscienza. Qui la legge 
è applicala con grande diffi
coltà, ma anche con grande 
impegno dette donne e dei 
sanitari democratici. 

Dicono le donne che fanno 
parte del comitato di difesa 
della 194: «Vogliamo proprio 
vedere chi avrà il coraggio 
di speculare su questa donna 
uccìsa, se queUi del movimen
to parleranno di una vita di
strutta visto che per loro gii 
aborti clandestini, purché se
greti, vanno benone; o se con» 

tinueranno a dire che sareb
bero poche le vittime degli 
aborti clandestini; e se i ra
dicali, grandi fautori detta 
privatizzazione deWùdervento, 
avranno il coraggio di am
mettere che m una struttura 
detto Stato questa donna si 
sarebbe non solo salvata, ma 
forse avrebbe anche smesso 
di avere paura». E un'altra 
voce: «Noi dopo questi fatti 
moltiplicheremo tutti i nostri 
sforzi per 3 voto del 17 mag
gio. Guai se la 194 dovesse 
essere sconfitta». 

Sabato i comunisti di La
tina terranno un dibattito in 
piazza zuma legge e sutta tra
gedia di Luciana, La gente 
vuoi discutere. L'indagine è 
in mano ai carabinieri e al 
magistrato, si spera che la 
verità venga fuori. 

« E che sia Vuttima, per ca
rità, signorina mia», ci salu
ta una vecchia del ' paese. 
«Che sia l'ultimo di noi che. 
fra prezzemolo, mammane, e 
medici mascalroni, ci rimette 
la vita, lo ho 72 anni, in chie
sa ci vado a testa alta, ma 
* n maggio motto due bei 
no». 

M. Giovanna Maglia 

Oq>erfzza2kHW Autoimport tara 
Via Salare 729 ~ Via Corsiti 13-VnVetur^ 

Aventino, 15 - Rzza Cavour, 5 - Via Raminia, 478 
Via A. Graf. 8 1 - Via Prenestina 1205 (1200 mt oltre AGRA) 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 
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